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UN RACCONTO 

BOULE DE SUIF 
ài GUY DE MAliP/iSSANT 

' Pubblichiamo uno stralcio 
dal famoso racconto di Mau-
passant * Boule de mi/* 
(lJalla di sego), apparso tn 

3uesti giorni nelle «dizioni 
eU'Unlvcrsale Economica, a 

cura di Alberto Moravia. In 
questo c e l e b r e racconto, 
Maupassant narra un episodio 
detta « ti erra del 1S70. Un 
gruppo di viaggiatori sta per 
lasciare, su una diligenza, la 
ritta di fìoucn; ma i tedeschi 
arridano e It fanno prigio­
nieri. Insieme ai viaggiatori 
e'e una giovane prostituta. 
€ noute de sui/ >. L'ufficiale 
tedesco (ascerà partire la di­
ligenza a condizione che (a 
donna si pieghi ai suoi desi» 
den. La donna vorrebbe op­
porsi alta prepotenza, ma l 
viaggiatori la spingono tra le 
braccia del nemico. 

Il vetturale, avviluppato nella 
tua pelle di montone, se ne stava 
appollaiato a cassetta, fumaudo 
la pipa. 

Si aspettava soltanto Houle de 
Suif. Finalmente la ragazza ap­
parve. Titubava, pare* a vergo­
gnarsi. Avanzò timidamente verso 
i compagni. Ma costoro, di colpo, 
volsero il viso altro\c, fingendo 
di non a\erla \iMa. Il conte pre-
FO con dignità il braccio della mo­
glie per allontanarla da quel con­
tatto impuro. Boule de Suif s'ar­
restò. impietrita. Poi raccoNe tut­
to il suo coraggio e, avvicinatasi 
alla moglie dell'industriale, mor­
morò umilmente: « Buongiorno, 
signora >. 

L'altra rispose appena con un 
impertinente cenno del capo, cui 
tenne dietro uno sguardo di virtù 
oltraggiata. Tutti sembravano 
molto indaffarati e avevano gran 
cura nel tenersi lontano da lei 
come fosse appestata. Infine si 
precipitarono tutti insieme verso 
la vettura. Boule de Suif entrò 
per ultima e occupò in silenzio 
il medesimo posto della prima 
parte del viaggio. 

In principio nessuno parlò. Bou­
le tic Suif non osava nemmeno 
sollevare gli occhi. Si sentiva nel­
lo stesso tempo indignata contro 
i suoi compagni di .viaggio, umi­
liata per aver ceduto e contami­
nata dagli amplessi del prussia­
no, tra le braccia del quale era 
stata ipocritamente sospinta. 

La contessa, voltandosi verso 
la signora Carrf-Lamadon, ruppe 
ben presto il penoso silenzio^ 

< Conoscete la «ignora d'Etrel-
ìes? ». 

« SI. è nna mia amica ». 
« Che donna affascinante! >. 
«Meravigliosa! Una -vera aigno­

ra, e anche molto colta! E artista 
fino alla punta delle dita: canta 
in modo meraviglioso, disegna al­
la perfezione... ». 

L'industriale intanto cbiacchie-
*ava col conte e, nel frastuono dei 
vetri scossi, affioravano parole 
eome: « cedola-scadenza-profitto-
termine ». 

Loisenu, che arerà soffiato a l -
rall>crgatore un vecchio mazzo di 
carte bisunte da cinque anni di 
.strofinio sui tavoli lerci, iniziò una 
bazzica con la moglie. 

Le 6uore, a loro volta. Impu­
gnarono i rosari che pendevan lo­
ro alla cintura, si fecero insieme 
il seguo della croce, e subito le 
loro labbra presero a muoversi 
rapide dapprima e via via sempre 
più in fretta accelerando i tempi 
del loro mormorio in una corsa 
di < oremus >. 

Cornudet, immobile, rifletterà. 
Dopo tre ore di viaggio, Loi-

seau raccolse le sue carte. « Ho 
fame », disse. 

Sua moglie prese on involto le­
gato con lo spago e ne tirò fuori 
un pezzo di vitello freddo; lo ta­
gliò con cura in fette sottili e am­
bedue si misero a mangiare. 

« E se facessimo altrettanto?» 
propose la contessa. 

Gli altri acconsentirono ed ella 
apri gli involti delle provviste 
preparate per le due coppie. 

Le suore svollero nn rotolo di 
salsicce all'aglio; e Cornudet, cac­
ciando contemporaneamente le 
mani nelle vaste tasche del suo 
nastrano a sacco, ne cavò quattro 
uova sode dall'una, e un tozzo di 
pane rinsecchito dall'altra. Spu­
n t ò le nova, gettò i gn*ci nella 
paglia, sotto i piedi, e si mise a 
morderle. 

Boule de Suif che, «ella fretta 
e nell'agitazione del mattino, non 
aveva preparato nulla, ora guar­
dava esasperata, gonfia di rabbia, 
(otta quella gente che mangiava 
placidamente. 

Ripensò al «no canestro pieno 
J ghiottonerie, alle «uè vivande 

• he quella gente si era cosi ingor­
damente mangiate, ai due polli 
• icoperti di gelatina, ai pités , alle 
i ere e alle quattro bottiglie di 

Bordeaux ». La sua collera cad­
de di colpo, come una corda trop-
DO tesa che si spezza. S'avvide 
«he stava per piangere. Fece de­
gli sforzi tremendi, s'irrigidì, in­
goiò i singhiozzi come fanno i 
bambini, ma le lacrime salivano, 
le splendevano sull'orlo delle- pal­
pebre. Ben presto due lucciconi. 
staccandosi dalle ciglia, le riga­
rono le guance. Altri ne seguiro­
no, p ia rapidi, come gocce d'ac­
qua che filtrino attraverso una 
roccia, e, cadendo, andavano a 
posarsi sulla opulenta curva del 
petto. 

Se ne accorse la contessa. Av­
visò il marito con nn cenno, ma 
quello scosse il capo come a dire-
« Che possiamo farcì? Non è col-

«4>a nostra! >. 
La eignora Loisean ebbe_ nn 

muto sorriso di trionfo e spiegò: 
«Piange di vergogna». 

Fn allora che Cornudet, mentre 
digeriva le sue nova, stese le lan-
ghe gambe sotto il sedile di fron­
te, si abbandonò sullo schienale, 
incrociò le braccia, sorrise come 
nn nomo che finalmente ha tro­
vato il modo di divertirsi, e co­
minciò a fischiettare la Marsi­
gliese. . . . . 

D i colpo tutti I ffei fi «bircia-
, JrV>. Era chiaro c h e 11 canto po­

polare non garbava ai viaggia­
tori. 

Cornudet se ne accorse, non si 
fermò più. 

Talvolta canticchiava anche le 
parole: 
Amour sacri de la patrie, 
Conduit, soutiens nos bras venoeurs; 
Ubertc, ('berte chérie. -
Combat* avec tes défenseursl (•) 

La diligenza ora procedeva più 
in fretta; la neve sera fatta più 
dura. Ma fino a Dieppe, durante 
le interminabili e tristi ore del 
viaggio, in mezzo ai continui sob­
balzi nel crepuscolo prima e poi 
nell'oscurità profonda della notte, 
egli continuò, con ostinazione fe­
roce. il suo zufolio vendicatore e 
monotono, costringendo gli uo­
mini stanchi ed esasperati a se- j 
;uire il canto da cima a fondo.' 
a rammentarne tutte le parole 

Boule de Suif piangeva sempre 
e, di tanto in tanto, un singhiozzo 
che non aveva potuto trattenere j 
passava, tra una strofa e l'altra 
nelle tenebre. 

CORRISPONDENZE DALLE FABBRICHE E DAI CAMPI 

L'ingordigia padronale 
dichiara guerra alle maioliche 

Lunga lotta contro la smobilitazione a Sesto Fiorentino 'Perchè la 
Guwri „ vuol chiudere lo stabilimento di Doccia - Gestione operaia 

(•) Amor ««ero dell» patria. / con­
duci, sostieni le nostre hiaccla di 
vendicatori; / liberta, libertà cara, / 
combatti con 1 tuoi difensori 

LUCE ANDKK. di 2Ì anni, è sta­
la eletta « Alias Ile de Francr > 
e concorrerà al (itolo di « Miss 

France » per il 1931 

M 

SESTO FIORENTINO, marzo. 
Noi operai che si lavora a Doccia, 

alle dipendenze della « Richard Gi* 
nori », siamo 1830 e da cinque mesi 
lottiamo per impedire che la nostra 
fabbrica venga smobilitata. 

Le prime avvisaglie di smobilita­
zione si ebbero nel luglio scorso quan­
do la direzione generale della « Gi-
nori » annunciò un « ridimensiona­
mento » per dar vita ad un nuovo 
stabilimento. 

La nostra risposta fu molto lem-
plice. In base ai dati tecnici in no­
stro possesso, dimostrammo che, pur 
alleggerendo l'organico dei 600 ope­
rai destinati al nuovo stabilimento, 
per mantenere quattro forni in at­
tività sarebbe stato necessario as­
sumere altri 70 operai. Tacemmo no­
tare che la richiesta di maioliche era 
in aumento al punto che dinanzi ai 
cancelli della fabbrica sostavano a 
lungo gli autocarri in attesa di ca­
ricare i prodotti. Spe«so gli auto­
mezzi dovevano ripartire vuoti. 

Inoltre, i rappresentanti periferi­
ci della < Ginori », ogni qualvolta 
venivano a Doccia, si lamentavano 
per la scarsa produzione, affermando 
di avere i magazzini completamente 
vuoti. Nessuna crisi di sovrapprodu­
zione, dunque, che potesse giustifi­
care i propositi della direzione. 

Preoccupata da questa nostra pre-
ta di posizione, la direzione della 
< Ginori >, a firma del dr. Braun, 
ci scriveva dichiarando che si sarebbe 
astenuta dal procedere ai licenzia­
menti, se gli operai avessero per­
messo alla azienda di rinnovare gli 
impianti e di incrementare la pro­
duzione di porcellana artistica e por­
cellana ricca. « Si vedrà nel *tardo 
autunno se conviene licenziare — ci 
si disse — oppure assumere nuovo 
personale ». 

A distanza di poche settimane, il 
22 settembre, giunsero a Doccia 179 
lettere dj licenziamento. Tutto il 
personale del reparto « maiolica », 
escluso il reparto « porcellane arti-
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LA VITA AMERICANA SOTTO L'INCUBO DELLOVRA DI TRUMAN 

"Scrivete al F. B. I. 
e il vostro nemico è finito,, 

Collusione con Hitler di alte personalità statunitensi - Un'inchiesta soffo­
cata dal ministro della Giustizia - Assassini fra i testi del "Loyalty Board,, 

Jl 28 febbraio 1946 « »fce mini­
stro della Giustizia del governo de­
gli Stati Uniti, incaricato per i 
processi contro t criminali di guer­
ra, informava con un memoriale 
segreto il ministro Tom G. Clark, 
sulla situazione interna degli Siati 
Uniti e diceva testualmente in det­
to memoriale: «• E' mia opinione 
che il fascismo internazionale, 
sconfitto in guerra, non sia ancora 
morto. Il fascismo non è morto 
neanche negli Siati Unitt dove è in 
piena ricostruzione... Vecchi* figu­
re stanno riportando sulla «cena il 
vecchio fascismo-». * - — - -

Nella primavera del 1946, fi trt-
ce ministro ricevette nel suo uffi­
cio il capitano Sem Harris, mem­
bro del corpo di accusa degli Stati 
Uniti al processo di Norimberga, 
che lo informò sui legami che in­
tercorrevano fra il governo di Hi­
tler e alcuni cittadini americani. 
Dopo questo colloquio, ti sottose-
gietario chiese al suo capo Tom 
G. Clark, al quale aveva consegna­
to il memoriale, di essere inviato 
in missione. Il ministro della Giu­
stizia acconsentì di malavoglia, e 
il 4 aprile il vice ministro parti 
in volo verso l'Europa. Rimase 
undici settimane nella Germania 
Occidentale, e al ritorno negli Sta­
ti Uniti, fece una prima dichtera-
zione: » La nostra investigazione ci 
ha mostrato che noi avevamo com­
pletamente sottovalutato i fini e le 
proporzioni d>ile attività naziste 
negli Stati Uniti. Jn questa breve 
permanenza in Germania, ho tro­
vato che la maggior minaccia al­
l'America democratica proviene 
dai rapporti stabiliti fra industriali 
tedeschi e americani. Alcuni dei 
•nomi più importanti d'America 
sono coinvolti nell'intrigo nazista*-. 

"Docnmento segreto», 
Jl sottosegretario alla giustizia 

era convinto che il materiale rac­
colto fosse sufficiente a provocare 
un'inchiesta federale su numerosi 
casi, e, alla fine di luglio, mostrò 
al ministro Clark la prima parte 
del suo rapporto. Tom G. Clark 
rimase completamente sconcertato, 
poiché l nomi cittiti e i fatti com­
promettevano moli» persone del 
suo ambiente e ta sua posizione 
diveniva pericolante, essendo stato 
0 Clark già tmpliar.o in loschi af­
fari come Quello della Sinclair OH 
Co., (Teapot Dome). Standard OH 
Co.. Ethut Gas Corp. ecc.. per i 
qiali c'era sfata nell'anno 1930 
una investigazione senatoriale nel 
Texan 

Dati questi precedenti, fl Clark 
dichiarò al sottosegretario che quel. 
to che lui scriveva doveva rimane­
re: -documento segreto ». 

TI 17 settembre 1946 il memoria­
le, di 396 pagine, fu consegnato 
ti ministro Clark, che con il prete-
9to del » documento segreto », non 
iniziò nessun, procedimento. Il 22 
ottobre, il vice Ministro delie let­
tura di parte del memoriale ttel-
ri/nirer«"ta di Sttarfnrnore in 
Pennsylvania, e durante la confe­
renza emersero sufficienti pror» 
per stabilire Vesistenza di rapporti 
segreti fra i nazisti di Hitler e il 
tendere Bnrton K. Wheeler. 

Il 25 ottobre il sottosegretario 
olla giustizia parti da New Yorfc 
m aereo per tenere una seconda 
conferenza e SeatVe, Washington, 
h'eereo, anziché fare il viaggio se­
guendo la linea prescritta, atterrò 
x Spokane. Nell'aeroporto, fi rie* 
ministro fu in/ormato che non vi 
era più posto per lui nell'aereo, e 
gli fu comunicato contemporanea­
mente che un certo Mr. Savage lo 
cercava per parlargli. Dopo poco, 

*Mr. Savage in persona si presento 
qualificandosi agente dell'Ufficio 
Federale d'Investigazione (F.B.I.), 
latore ài una tasta sigillala. Den­
tro, c'era una lettera firmata dal 
r^iniitrr, della Giustizia, Clark, ccn 
U Quale si notificava al sottose­
gretario che era considerato di­
messo dal suo nffido. Questo me-
cesse il 25 ottobre, fi 24, cioè U 
giorno prima, il senatore Wheeler, 
uno degli accusati d'intelligenza 
col nemico, era stato alla Casa 
Bianca a conferire con il Presiden­
te Truman, Nel pomeriggio del 24, 
Truman chiamò al telefono i. mi­
nistre Omh «4 «valcM or» dopo, 

TOM O. CLARK, ministro della Giustizia, degli S.t/„ colto dall'ob­
biettivo mentre pronunci» una Isterica conclone guerrafondai» 

il Clark fissò per la mezzanotte del, paxfa per Wallace. Prof. Clyde 
24 ottobre, una conferenza stampaci Miller della Columbia University, li­
neila quale annunciò che il sotto- jeenriato per atticità nel Partito 
ic(/Tetario alla Giustizia era stalo .Progressivo. I prof. Léonard Cho-
aimesso dalla sua carica. Venti­
quattro ore dopo il vice ministro 
ebbe la notifica del suo licenzia-
merto, sul campo d'aviazione di 
Spokane, da un poliziotto del-
l'FBI. 

Wheeler non era il solo che ave­
va collaborato con il nazismo. Dal­
l'inchiesta dell'Assistant Attorney 
General risultavano anche 1 «orni 
di Lindberg, di Padre Coughlin, 
di Ford, ecc. Ma non ostante que­
sto ti Lnjialty Board aveva funzio­
nato in modo da salvare il presti-
pio dei collaboratori nazistL 

Dopo il caso di un'alta persona­
lità come il sottosegretario alla 
Giustizia, cito il caso di un ope­
raio: Charles Oscar Matson, mec­
canico. da 30 anni, nel New York 
Narnt Shipyard Nel febbraio del 
1948 Citares O. Matson fu convo­
cato davanti al Board, ed ecco par 
te dell'interrogatorio tradotto dai 
verbali del Loyalty Board: 

BOAHD: Apparttncte o avete voi 
nel passato appartenuto al Partita 
Comunista? 

MATSON: No, io non sono mal 
stato membro di questo Partito. 

BOARD: E' • vostra moglie, o 
onalsiasi altro parente, membro del 
Partito Comunista? 

MATSON: No, mia moglie i so­
cia del In Chtesa. 

BOARD: Potete voi ricordare dt'j 
tver partecipato a qualche riunio­
ne della Lega Americana per In 
iemocrazia? 

MATSON: Questo nome non m* 
i familiare. 

BOARO: Che genere di HbH fa 
circolare la Library Gui'd? 

MATSON: Si suppone che siano 
l migliori del mere. 

Questo interrogatorio continua 
ver 92 pagine dattiloscritte. L'esi­
ta che ebbe, fu che l'operaio C. O. 
Watson venne licenziato dal Naval 
Shipyard senza nessun indennizzo. 

LA IMOYA Inquisizione 

sen, Charles G. Davis e Daniel 
D. Ashkenes tuffi dell'Università di 
Miami, licenziati per simpatie ver­
so correnti progressiste. Prof. Cur-
tis D. Mac Dougall dell'Università 
dj Northutestrm. licenziato e ob­
bligato a rinunciare alla candida­
tura nelle elezioni per il Senato 
deali Stali Unni, ece 

I testimoni d'accusa di cui si va­
le ti Loyalty Board durante le in­
vestigazioni sono i seguenti: 

Peter J. Jinner: espulso daWU-
n-one Nazionale dei Marittimi ver 
aver rubato 500 dollari dal'a Teso­
reria dell'Unione, precedentemente 

condannerò a otto anni di reclusio­
ne per violenza carnale contro mi­
norenni. William C. Me Cuiston: 
le testimonianze di costui avveni­
vano durante il periodo in cui il 
Cuiston si trovava satto l'imputa­
zione di omicidio nella persona di 
Philip Carey. Il Cuiston i inoltre 
recidivo per 8 condann/. 

William T. Gernaey. Agente se­
greto n. 0273 nel La Follelte Com 
mitlee. Impiegato nel wLabor 
Espionage Agency Corporations 
Auxiliary ». 

Agenti della (restano 
Salwln Perry Banta; agente na­

zista durante il periodo di guerra. 
John Koos. Lollaboratore delia 

tGerman Military Intelligence II 30 
Settembre 1938 il Koos mandò un 
telegramma a HiUer in cui fra l'al­
tro io rincuorava dicendogli: . La 
storia compie sforzi per i dititti 
dflle minoranze ». 

Richard Krebs alias Jan Valtin, 
pregiudicato, scontò una pena di 39 
mesi nel penitenziario di S. Quin-

t Un, dopo di che scrisse un libro 
- Out 0/ The Night », dove narra le 
sue at'ività nel tempo della sua 
api^artenenza alla Gestapo. 

Walter S. Steel e, uno dei colla­
boratori nella compilazione del li­
bro * Cnmmun'sm m Germnnw» 
uscito con prefazione * ' Adolfo 
Hitler. 

Per andare dinanzi al Loyalty 
Board, per essere accusato, per 
aver questi testimoni contro, non 
c'è biioono dt molto, basta che un 
nemico si incarichi della faccenda. 

m Scrivete una cartolina postale, 
inviatela all'F.BI. Non metteteci 
nessuna firma. La vostra firma sa­
rebbe un gratuito gesto di coraa 
aio: impostate la vostra cartolina. 
e, siatene certo, il vostro nemico i 
finito... ». Queste parole sono scam­
pate m un libretto che circola fra 
le famiglie, negli Stati Uniti, ch# 
la mattina uno lo trova nella cas 

'sftta dette leVere. coni, anonimo. 
come l'invito che contiene, per as 
sicurarvi che una vostra firma » è 
un gratuito gesto di coraggio ». 

EZIO TADDKI 

Le prime a Roma 

stiche » s il € coloartistico », veniva 
ìcenziato. Un vecchio operato, Erio 

Contini, che da jo anni lavorava al­
le dipendenze della « Ginori », non 
appena lesse la lettera di licenzia­
mento, venne colto da paralisi e morì 
JÌ crepacuore. 

Iniziammo la lotta respingendo i 
licenziamenti. La direzione, per tut­
ta risposta, il giorno dei funerali del 
novero Erio Contini, abbandonò lo 
stabilimento. Noi si decise di con­
tinuare a lavorare, proponendoci di 
allargare la lotta a tutto il paese, 
di mobilitare j partiti e di istituire 
un comitato di difesa del lavoro, 
allargato ai tecnici e agli impiegati. 

In un primo tempo dovemmo su­
perare l'ostilità dei « liberini », 1 
luali proponevano di continuare la 
lavorazione, senza i 279 licenziati 
(e di conseguenza di dar partita vin­
ta alla direzione). I u facile spiegare 
agli operai l'errore di questa posi­
zione. La proposta, portata dal sin­
dacalista Bacti della C.I.S.L. (che 
iveva raccolto 152 voti nelle elezioni 
per la C. I.) fu approvata soltanto 

a 3 dipendenti su 1830! 
Quindi ci proponemmo d; far co­

noscere la nostra lotta, fuori dello 
stabilimento, ai 19.000 abitanti di 
Sesto Fiorentino. Venne formato un 
comitato composto di clementi delle 
più diverse tendenze: il pievano don 
Andrea Cassulo, il sindaco comuni­
sta, l'industriale Mario Dittini della 
ceramica S.A.C.A., associato alla 
Contìndustria, Io scultore prof. Ber­
ti, il monarchico avv. Paoletti, il 
prof. Pozzi, il prof. Ernesto Ragio­
nieri, ecc. Nelle chiese i preti mi­
sero i salvadanai, i commercianti 
concessero crediti, si tennero sotto­
scrizioni volanti. Tutta Sesto si mn-
bilitò per la salvezza dello stabili­
mento di Doccia. La Camera del 
Lavoro iniziò la stampa di un bol­
lettino. 

Intanto il lavoro nello itabilimen-
to proseguiva, con esemplare disci­
plina, sotto la guida del Comitato 
di difesa con alla testa il compagno 
Bruschi. Malgrado le difficoltà, la 
produzione venne migliorata sensi­
bilmente con una percentuale bas­
sissima dì scarti. Trovammo sistemi 
nuovi e più appropriati per le decn. 
razioni. Spesso, quando c'era la di­
rezione, l'« oro brillante » per le 
maioliche doveva essere ritoccato per 
il jo-6o per cento e si doveva rimet­
terlo nella muffola. Noi siamo riu­
sciti a produrre < oro brillante » di 
qualità superiore e con maggiori eco­
nomie. Altrettanto dicasi per sii iso­
latori. - ' - - * • ' ' 

Tra l'altro siamo riusciti • Tarare 
un nuovo tipo di servizio da tavola, 
il « Costanza » e un tipo di isolatore 
gigante, veramente pregevoli. 

Giunti a questo punto ci si potreb­
be chiedere: duali sono le vere ra­
gioni che inducono la « Ginori » a 
smobilitare Io stabilimento di Doc­
cia? L'azienda è floridissima e in 
poco tempo ha aumentato 1 capitali 
da j l a 800 milioni con dividendi 
impressionanti; il mercato è soste­
nuto. ì prezzi elevati (la porcellana 
in questi giorni ha registrato un 
aumento del 18 per cento). 

In effetti, la causa di questo mas­
siccio tentativo di smobilitazione va 
ricercata negli interessi speculativi 
degli industriali i quali vogliono far 
morire la produzione delle maioliche 
e porcellane, che non dà profitti al­
tissimi, per incrementare la produ­
zione delle « terraglie dolci e forti • 
(stoviglie fragilissime) di cui la « Gi­
nori » ha il monopolio in Italia e 
attraverso le quali realizza già profit­
ti incalcolabili. Contemporaneamente. 
la direzione intende attuare, netle 
fabbriche di stoviglie, un più inten­
so sfruttamento della mano d'opera. 
Aumento dei profitti, dunque, e su-
persfruttamemo. 

La Iona per il nostro lavoro coin­
cide con la difesa di questa industria 
che e tipicamente italiana e che ha 
dato lustro a Sesto. 

UGO GASPEMNf 
Segr. della C. I. di Doccia 

DOCUMENTARI SOVIETICI AI» RIALTO 

Dal Volga al Caucaso 

Come Matson negli -Stati Uniti 
venoono sottoposti all'inquisizione 
migliaia di cittadini di tutti I ce­
ti e dimessi dai loro impieghi per 
le medesime ragioni, attraverso i 
medesimi interrogatori. 

Furono dimessi dalle loro cari 

Nella terza tornata de l Fest i ­
val del documentario scientifico-
popolare sovietico sono stati pre­
sentati - quattro documentari, di 
cui tre a colori-

Lungo il Voloa, come promette 
il titolo, è una escursione, c ine­
matografica sulle acque del gran­
de fiume russo. Dallo zampillo 
della sorgente al mare, visitiamo 
città, regioni, porti, fabbriche. 
Vediamo la casa di Gorki, quella 
di Lenin, assistiamo al commosso 
saluto alla citta martire, Stal in­
grado. Il lungo documentario è 
un omaggio al grande fiume lungo 
il quale un popolo felice ha c o ­
struito una società nuova. Il v iag­
gio ci fa conoscere molteplici 
aspetti della Unione Sovietica: il 
canale Mosca-Volga, che già a v e ­
vamo veduto descritto in un altro 
documentano, ìe fabbriche « Mo­
lotov » e « Ottobre Rosso », il can­
tiere « Zdanov », la vecchia archi­
tettura di Novgorod, il * fervore 
operoso del porto di Astrakan, 
che vede in continuo movimento 
i carichi di legname, di frutta, 
dì sale, il famoso caviale del 
Volga, estratto dal ventre ancora 

furono dimessi aatie loro can- p a l p a n t e de! grossi storioni. 
;*2jfr!«^™f-*n$£~?™***™e c a n W i costellano il 
J ? . W ? / L £ pf?n£l!£* £ documentario che si vale di un ufo di Lycomino Pennsylrca.a, u- . me^+ ii„itA 
cenziato per attività nel Partito «"O™ eccellente. 
Progressivo, n prof. George Psr. 
ker, insegnante di religione e filo­
sofia all'Università di Eranjn-lle. 
Indiana, congedato per aver assisti­
to a un comizio di Wollac». Profes­
sore Luther K. Mac Nair, Decano 
dell'Università di Lydon Vermont, 
licenziato per aver dimostrato firn* \ 

Gli altri due documentari a c o ­
lori ci mostrano anche essi aspetti 
della vita e della natura in URSS. 
Buconina settentrionale. In una 
serie di bellissime Inquadrature 

loro vita operosa accanto alle 
popolazioni di tutte le Repubbli­
che. Di particolare interesse è il 
documentario sulla grande Riser­
va nazionale del Caucaso, ove 
personale ' specializzato cura le 
condizioni di vita di alcune pre­
giate razze di animalL I grandi 
boschi, le foreste sempreverdi, ie 
nevi eterne, sono il paesaggio m e ­
raviglioso di questo documentario. 

Chiude il programma una pas­
seggiata attraverso I viali dello 
Zoo di Mosca. Non è il solito 
sguardo superficiale che abbiamo 
veduto in altri documentari di 
questo genere prodotti anche in 
Italia. Il documentario sovietico 
non perde mai di vista il suo 
obiettivo, che è quello di inse­
gnare qualcosa in maniera chiara, 
semplice, ma precisa- Così la v i ­
sita allo Zoo di Mosca diviene 
lo spunto per alcune rapide e 
succose esemplificazioni delle teo­
rie di Pavlov sui riflessi animali, 
che ci erano già state chiarite nel 
bel documentario i l Ile sorgenti 
della verità. 

• L e. 

Pubblico dibattito 
su «Miracolo a Milano» 

Quest'oggi per Iniziativa del cir­
colo di cultura cinematografica 
«Charlia Chaplin» avrà luogo 
presso la cede dell'YMCA in piaz­
za Indipendenza n. 1. il preannun­
ciato dibattito cui film di Vittorio ci vengono descritti i costumi 

delle popolazioni di questa rei_.»vlDe Sica «Miracolo a Milano». 
~ «ovkUca. i l loro lavoro, tal Peno itati lat i tal i a 

I critici del quotidiani romani e 
personalità del cinema • della 
cultura. _ _ _ _ _ ^ _ ^ _ ^ _ _ 

Discassi i problemi 
della Biennale di Venezia 

Un'assemblea atraorainarla d! ar­
tisti. cai hanno partecipato alcune 
centinaia ai pittori e scultori e va­
ri parlamentari del grappo « Amici 
dell'arte » è stata tenuta a Roma 
per discutere ani problemi inerenti 
la «trattura organizzativa . della 
Biennale di Venezia e della Qua­
driennale romana. 

Dopo una dettagliata ed esaurien­
te relazione del pittore Mario Pe­
nelope. segretario generala del sin­
dacato nazionale degli artisti ade­
rente aUa C.G.IX.. in merito alla 
« i o n e svolta dal sindacato per ot­
tenere la riforma In senso democra­
tico di quegli Importanti organismi 
della vita artistica Italiana, sono sta­
te approvate all'unanimità due mo­
zioni con cui si Impegnano te or­
ganizzazioni sindacali deg:i artisti 
aderenti aUa CC.LL ed alla C.I.S.U 
a condurre ogni ulteriore azione 
perchè venga riconosciuto II diritto 
agli artisti Italiani di partecipare.! 
attraverso 1 loro rappresentanti sin­
dacali democraticamente designati. 
alla elifceraz'ctis iel le desister.! or­
ganizzative concernenti le mostre 
nazionali ed Internazionali promos­
se In Italia, ed - in parti colar» la 
Biennale e la Quadriennale. 

Per coordinar» questa aziona an-> 
ehe sul plano nazionale, l'assemblea 
ha eletto nn apposito Comitato, d* 
cui aono stati chiamati a far parte. 
per n sindacato aderente alla CGIL. 
I segretari, pittori Mario Penelope 

I» senatore Armando Cermlgnaol. Il 
I pittore Nino BertoletU • lo scatto?» 

: SUGLI SCHERMI 

Viale del Tramonto 
Blllv Wilder è un regista di ori­

gine tedesca, emigrato in America 
parecchi anni or sono. Dopo un 
periodo di nobile mediocrità egli 
cominciò a farsi strada stendendo 
il soggetto del primo film antlso-
vietico di Hollywood, • Ninotcka. 
Come regista egli è noto per es­
sere paiticolarments attratto da 
motivi crudeli e cinici e per aver 
trasformato un romanzo < relativa­
mente serio di Jackson in un film 
dal finale singolarmente diversivo, 
Giorni perduti. Un regista di tante 
pretese non si è peritato di ci­
mentai si anche Jn un filmetto tilt-
toiare con Bing Crosby, Il valzer 
dcll'impeiatore. 

Viale del Tramonto (Sunset Bou­
levard) è l'ultimo film realizzato 
da Wnder valendosi della consueta 
collaborazione dello sceneggiatore 
e produttore Charles Brackett. il 
lilm viene presentato in Ame­
rica a suon di grancassa come il 
non plus ultra della cinematografia 
d'oit.e atlantico. Ed ha i numeri 
per attirare il pubblico alle prime 
visioni. Innanzitutto l'ambiente che 
descrive: Hollywood e un grande 
studio. In secondo luogo il nome 
assai noto di parecchi interpreti: 
la diva tiel muto Gloria Swaneon. 
il celebre ìegista-attore Erich Von 
Stiohcim- In patti di fianco si 
vedono addirittura il famoso co­
mico Buòter Ke^ton ed il regista 
di polpettoni Cecil De Mille, nelle 
parti di loro fcttssi. 

In realtà, anche Gloria Swanson 
appai e nella patte di fie stessa, e 
non si comprende proprio come si 
t>ia piegata ad un ruolo che la 
dipinge con colori non certo deli­
cati. E' una vecchia diva, che vive 
in una sontuosa villa semiabban-
donata, con un maggiordomo ' fe­
delissimo (Von Stroheim). Il regi­
sta ce la descrive come una isterica 
attaccata con le unghie al passato, 
morbosamente desiderosa di affetti 
sentimentali e sessuali. Quando 
comincia il film la donna è intenta 
a dare sepoltura onorevole, in una 
bara rivestita di roseo, ad un suo 
orribile scimpanzè morto. Nella 
casa della diva capita un giovane 
sceneggiatore di Hollywood, un 
lct ciato fallito. Per desiderio di 
denato egli si sottomette a coadiu­
vare la donna, e lentamente ne 
diventa il mantenuto. 

Poi si scopre che il maggiordomo 
Max è stato a suo tempo un noto 
regista « il primo marito della 
diva, e che ora ee ne sta a guar­
dare con compunzione gli orribili 
amori della ex moglie con il gio­
vinetto. Il giovinotto contempora­
neamente è innamorato di una 
ventiduenne, ma non sa decidersi. 
Quando lo fa e troppo tardi, per­
chè la diva lo uccide, a pistolettate. 
facendolo poi cadere nella 6ua pi­
scina privata. Con il lezzo di ca­
davere si apre il film e 6i chiude 
con un primo piano della cadave­
rica attrice impazzita che imma­
gina di essere sotto l'obbiettivo di 
una macchina da presa. 

Che cosa può significare tutto 
ciò? Non crediamo che voglia si­
gnificare nulla, se non una dichia­
razione di simpatia per i cattivi 
odori, il marciume, la decomposi­
zione. In Francia i vomiti esisten­
zialistici avevano trovato ospitalità 
nella necrofilia di Afanon. Figuria­
moci che cosa diventa l'esistenzia­
lismo trasportato in America, con 
il solito annetto di ritardo! Bllly 
Wilder sembra aver digerito ma­
lamente tutte le esperienze più 
corrotte della cultura cosidetta 
< occidentale », Gliene deve essere 
rimasto un gran peso sullo sto­
maco, e sotto abell'influsso sembra 
aver fatto Viale del Tramonto. 
Quale tramonto? Il tramonto del 
cinema americano, il tramonto di 
tutti l lieviti positivi che ancora 
vi potevano rimanere. 

1 trafficanti della notte 
Julea Dassin è l'autore di una 

interessante serie di film su aspetti 
particolari della società americana-
li suo mondo preferito è quello 
dei bassifondi, dove si agita gente 
brutale e corrotta, dominata da 
pochi sfruttatori in lotta tra loro. 
II suo film force più importante 
è La città nuda, realizzato con 
l'ausilio di quell'intelligente pro­
duttore indipendente che e stato 
Mark Hellinger. Oggi Dassin. con 
l trafficanti della nette, ha tra­
sferito la sua macchina da presa 
dai sobborghi di New York o di 
Chicago, agli slums di Londra. I 
personaggi sono gli stessi: il pro­
tagonista è un piccolo avventurie­
ro spaccone e debole (Richard 
Widmark) che tenta, per farsi 
strada, di opporsi ai suoi e supe­
riori » e che. alia fine, ne esce 
schiacciato. Molti e ben delineati 
sono i personaggi di contorno. 
mendicanti, contrabbandieri, falsi­
ficatori. tenutari di locali equivoci. 
donne non meno equivoche, gente 
brutale e abbrutita. 

Certamente, l'aver trasportato 
l'obiettivo su un mondo piuttosto 
fontano dai suoi soliti interessi, ha 
inquinato la forza polemica del 
film. Non sono poche le volte, ad 
esemplo, in cui il regista si lascia 
prendere da motivi e suggestioni 
troppo facili, dai ' luoghi comuni 
sulle citti straniere: quel tono da 
Corte del Miracoli • che traspare 
qua e là. quella Illuminazione 

• - : TEATRO}:: \ 

Mulatto :.<, 
'"' Mulatto, rappresentato l'altra sa- ' 
re al teatro Quirino da Tatiana, 
Pavlova, è " il primo ' dramma di * 
Langston Hughes, uno degli acriU , 
tori americani di colore di mag- , 
giore cohs.derazione, noto in Italia. ' 
per la pubblicazione d'un palo di , 
libri, l'autobiografico Nel mare del-' 
la vita e il romanzo Piccola Ame­
rica negra, oltre che per un'abbon­
dante produzione poetica. 

Hughes è nato nel 1902, in Penn­
sylvania. ha viaggiato mezzo mondo, 
è stato in Italia, in Francia, in Afri­
ca, in Asia, nel Messico, in Union» 
Sovietica e ha fatto il corrisponden­
te di guerra da Madrid nel 1937. 
La sua cultura è tipicamente occi­
dentale, raffinata, intellettualistica. 
La sua opera di scrittore, coma 
quella di ogni altro scrittore di co- . 
lore americano, ha sempre conside- ' 
rato, è vero, la questione razziai» • 
e la posizione dei negri nella « d e - ' 
mocrazia » americana. Ma come a l . , 
tri scrittori di colore giunti presto , 
alla notorietà, Hughes ha conser­
vato nel confronti del problema ne* ' 
grò un atteggiamento ambiguo, ìr*. 
dlviduallstico, psicologico, tiftutan. 
dosi di "vedere la questione come 
un aspetto dell'imperialismo colo­
niale da combattere attraverso la 
lotta di classe. 

Il dramma in esame è un chiaro 
esempio di questa sua posizione. • 
Il mulatto che dà il titolo all'opera 
è il terzo figlio del colonnello Tho­
mas Norwood e della sua serva Co­
ra Lewis. Mentre tutti glj aljrl fi­
gli si sono adattati alla loro condi­
zione di negri, Robert, l'ultimo, U 
più bianco dei tre, sente il conflitto 
fra le due razze che l'hanno gene­
rato e reclama i diritti di «figlio» 
del colonnello, contrastandone l'au­
torità. Un diverbio più acceso de­
gli altri porta Robert all'assassinio 
del padre; dopo di che egli fugg» 
per evitare di essere linciato e in­
fine, braccato, si uccide prima di 
cadere nelle mani dei suol insegui­
tori. 

E' chiaro, anche da un riassunto 
cosi scheletrico, che il dramma del 
mulatto è di non essere negro • 
tuttavia di venir trattato come un. 
negro. Egli non trova una parola, 
r.el corso di tutta l'opera, per de­
plorare le condizioni in cui lavora­
ne gli schiavi negri, i braccianti di 
suo padre. Sa soltanto di aver san­
gue bianco nelle vene e quindi ri­
vendica la sua posizione di privi­
legio. 

Evidentemente questa impostazio­
ne del dramma è delle più equivo-
he e contribuisce a ridurne note­

volmente l'ampiezza. Il delitto del 
mulatto resta un pcrricidio puro • 
semplice, che può avere magari la 
giustificazione della follia, ma non 
arriva a porsi sul pieno tragico. B 
infatti tutta la seconda parte del 
dramma ristagna nel «lamento» 
lirico della madre che, in presenza 
del cadavere del colonnello, tessa 
la difesa del figlio. 

All'ambiguità del drarnma la re­
gìa, e l'interpretazione personal» 
della Pavlova, hanno aggiunto l'im. 
mancebile raccolta di luoghi comu­
ni che sono il contributo continua­
mente recato da quest'attrice ali» 
opere che si ostina a voler « metta- -
re in scena». 

Nel suo aforzo d'originalità, la 
Pavlova non ha saputo escogitar* 
altro che far parlar» 1 negri con 
un balbettio gutturale g i i in disuso 
dai tempi di Al Jolson, vestirli in 
modo grottesco, farli continuamen­
te agitare, danzare e cantare, coma 
se anziché esseri umani, fossero 
ospiti quadrumani d'un giardino* 
zoologico, e, per finire, ambientar* 
l'azione in una ridicola scenografia 
« avanguardistica ». Ciò dia magi 
giormente Indispone, in questi casi, 
è diciamolo pure, la presunzione, i l 
tentativo di fare impressione a tut­
ti i costi. Tale presunzione era pa­
lese fin nelle locandine che annun­
ciavano Mulatto come una spiritual 
drammatico. Per fortuna il pubbli­
co ha capito che c'era da ridere • 
ha riso. La ci a q uè, sola, invece, ap­
plaudiva. 

— _ . , L 

MUSICA 

Orfeo ed Euridice 
La leggenda mitica di Orfeo, eh» 

tra arpie e furie, ombre e spiriti 
celesti, attraversa la palude stigia 
e raggiunge i Campi Elisi per ri­
prendere agli inferi l'amata Euri­
dice ma che non mantiene il pat­
to prima stipulato con la regina 
delle ombre, e cioè di non vol­
gersi indietro fino a quando non 
avrà raggiunto le soglie di quel 
mondo sotterraneo, è cerio uno 
dei temi che hanno avuto più for­
tune nel teatro di musica. . 

Questo Orfeo di Gluck è uno del 
più famosi, non solo per la calda 
e lirica drammaticità delle • su* 
arie, ma anche perchè è legato, 
nello sviluppo dell'esperienza mu­
sicale. ad una notevole riforma. 

Gluck scrisse questo lavoro, nel 
1761 a Vienna, con la collabora­
zione di Ranieri Calzabiji. e da 
questa collaborazione risulto un'o­
pera che conteneva motivi tradi­
zionali e nuovi. Come motivi tra­
dizionali, i personaggi non pre . 
cisati psicologicamente delle fa­
vole pastorali settecentesche, il l le-
to fine convenzionale (dato che 

notturna "più "espressionistica che [nel mito originario il capo mozzo 
realistica, sono ad esempio. m o - | d ! Orfeo viene gettato nel fiume 
meriti e accorgimenti di dubbio gu-
rto. Lo s'esso si può dire dello 
immancabile « pezzo di bravura ». 
costituito dall'incontro lunghissimo 
tra I due lottatori. 

I fraf/lcanti della notte, comun­
que. pur non essendo tra le opere 
migliori di Jules Dassin. è avvin­
cente e ben condot'o. La recita­
zione di Richard Widmark. eterna­
mente in fuga *ra i bassifondi. * 
molto buona. Gene Tiemey sembra 
sacrificata In una parte inferiore 
alle sue possibilità. Efficace 11 
commento musica'* di Waxman. 

TOMMASO CHIARETTI 

IL COMITATO I 

L'AITE CWm LA IMIIWE 
terrà oggi giovedì, al le ore 17 
e 30, nella sala INA, in Via 
Veneto, 89, una riunione alla 
quale tutti sono invitati ad 

i n t e r v e n i r e 

Parlercnno : 

UMBERTO BARBALO 
M A R I A 
F E D E L E 

. A. DEGLI 

B A I I I N O 
D ' A M I C O 
ESRINOSA 

' MARINO MAZZAGURATI 
L E O N I D A R E f * A C l 

Ebro). retirertur» quale pezzo stac­
cato dal resto del dramma ed il 
protagonista interpretato da un 
evirato-contralto. Come motivi 
nuovi, la drammatica intensità dei 
cori, l'abolizione del recitativo 
secco e delle fioriture vocali, una 
maggiore aderenza del discorso 
musicale alle situazioni di un testo 
letterario più essenziale. TJrft» rap­
presentazione quindi che. data la 
mancanza di sviluppo psicologico 
dei personaggi e di dinamismo tea­
trale. è un succedersi di situazioni 
sovrapposte che si concretizzano in. 
figurazioni mimiche, in cori ed in 
arie, tra cui la celeberrima « Che 
faro senza Euridice-. 

Dell'Orfeo ed Euridice di Gluck 
il Teatro dell'Opera ci ha dato 
ieri sera .un nuoto allestimento, 
sul quale però è necessario far* 
alcune riserve. Tra le due soluzio­
ni estreme ed imprecisa, cioè o 
quella piuttosto intellettualistica di 
eliminare la rappresentazione sce­
nica e trasformare il lavoro h> una 
cantata per soli, coro *. orchestra, 
o l'altra di una rapprèsantazion* 
ecstrutta su un apparato macchi­
noso e pacante, che poco st adatta 
all'essenza musica)» del lavoro, il 
niioro allestimento di ieri «ara ha 
scelto quest'ultima. E di 
derivate àiforajanicita • 
eoa scia nétte «cena. 
nel cotnami m in 
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